
SECONDA; 9)
non fa parola . Come pure i Regolari eccettua, elio 
ner mezzo miglio dalla città fon dittanti ; ficcome il 
rapportati dicifo(<?)Gianluigi Riccio,ed altri.Parimen- 
ti quelli n’efclude,i quali ne anno il privilegi ojficcome 
i Padri della Compagnia di Giesù . Finalmente viene» 
a parlar delle Confraternite , ma neppure una parola-־» 
de’ Celeftini foggiugne; onde fi vede, non eifer’ eglino 
degli eccettuati, e però nella regola generale dover’ 
effer comprefi. (f) Innoltre dal medefimo Èarbofa in al- 
tro luogo , che il rapporta il Gavanti, abbiamo i cho 
i Chetici Regolari, detti Teatini , i Cherici Regolari 
di S. Paolo , detti Barnabiti, i Cherici Regolari delle 
fcuole pie , oltre a’ Padri della Compagnia di Giesù , 
dalle proceflioni fieno efenti ; ma gli altri Regolari fo- 
no obbligati, fe fomigliante prívilegio,quale i fuddetti
anno , non portan fuori ; Regulares, quamtumvis 
exempti,tenentur accedere adprooefßpnes omnes publicas , 
Ó״ confuetas, aut inditi as pro bono pubico , & honore—» j 
decifum refert Barbofa ibid. ri. 1 5 8־

Dal medefimo fagro Concilio di Trento fi à, che 
poffori da’ Vefcovi afìrignerfi i Regolari ad interveni- 
re alle pubbliche, e confuete proceifioni. Onde il 
Pafcucci ; [r] certum omnino eft , Regulares poffe com. 
pelli adproceftîones . Habetur exprejfe ex /acro Concilio 
fridentino fejf 2^. cap. 13. de Regularibus . E vegnendo 
al particolar delle pene , colle quali aftrigner fi pof- 
fano, egli afferifce, colle cenfure ; e con quello ra- 
gionamento il pruova . Se il Vefcovo può forzare-» 
j Regolari alle procelfioni ; dunque in quello panico-
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